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0tt'^tìoi:'':àbbon^ti 
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promttono .grandi cose ;;i Mi : non̂  

una nazione! elle riWsarà di didi e 
. ^ ' "\ 

i 

possiamo bròfrfgtterfl'cuna i n t e 
vazione :sn,on .abPÎ  ^rctn cassa 
tla.̂ lfeattere,; - - dâ noi si farà quel ^ 

boriiàti: cpiilinyeranno a.;^ 
,1 

^ non è no-

imilìtefó arino? 
'Bè azioni sono; fielitì' delle 'aziò^ 

'nì^^è tutto si concàteiia'cori jnira-
bile ordirie e P.avvenire trova il 
:̂SÙo punto dì [^ai^terizanesla^suà ra-

|Jgionev(liu^s&em,gel pas^aior,,,,, ^ j 
' ! Vediamola.ielle cosa lasci in erc-

I 

P l ^ ^ ^ U p l a :Ogni vip-

• " " J--t 

la 
contra^io:^^ia^ 

m 

^iiii::m 
iian 
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(V" 

irnostPo#BerÌodico:>;^ 

solo pppmuovénè nella mod̂ ĵ a c 8 | ^ 

tótìWlppppiiWne.fo^vìlupiiW^ 
idee deniocraticMr;yi miglioramento 
deiie pubbliche ammiriistrfzioni 
^UyBSse^rejiéysittadp^J 

fUtlfiialJriascituro?^ : ; 
• •- ^ 3 

• - . - ' , i , i -

calm^ ' "Aegìr^itti N^taiserenità' nei 

ipe. mai cosa ;più i paz^3;ifo 

I c«g ian i^ [a ra ton^ di ogm 
spie|cltó spunta,,' alk morte del 

' H Ea(j^j^^,;g?;f^aiis^,^ È.morto il 
^̂ re ! r J y v ^ j al ;rel,̂ y ,rfci • iiivece^^seb-' 
' l^enè Smoviamo incontro-al^'nuovpé 

; 'Póthe gìòjej-Moltì idplorfj ma 
vquesti accarezzati Ja l bagliore della 

:m',:Ìt|:jiÌ.;.î 1.r"'̂ ' 

^ • j - l ' - l ' l L i l ^ ' S l -

1 

/speranza. 1̂ ,,,̂ ,,̂ .̂̂ ^ 
• ; Quando l'ItaliF pareva dovesse; 
;rìmanei^j(:ln elenio SottoiAébasttìrié^^ 

' ' ' ' ' " ' ' • . " 

wtedesGOi che cosa fortificò la- fede 
^̂ '̂ nèUè poche ' aniràe che lottavano 

fctro^lkirialvagftóW^ 
, „ 1 uomnn? La speranza di vincere 
i,um.,baittasUa couibaU.uta,,jn noui 

.ni 

.'•À4-».W; 

Nói li salutiamo,, o moribondo ! 
' Puntò impercettìbile nèllr'sòfizla. 
infinito del : tempo, ; tuYségnl^^ftìirò 

'. ' ' • . , ' • • • - .''jfe^ìife'^ • • . ' • ' 

una troppoii^te-ga .misitì'^inella 

delr liomo, perciiè questi non veda 
•= ' - \ . ' 1 ' I. - -

con mestizia la tua dipartita. Se un 
solo giorno può pesare immensa
mente sui desliiu deiP individuo, 0 

i^éllK.più r san la delle Caiisel^v ;. b l à 
' .ttra un'altra-speranza'^RìM^^t' 

mighori ^ delia generaziÒrte;/jprei§^ 
Saranno cóme' 1 Iprò padri fórtù-

ì 11,1874, politicamente oarlaridò; 
• ; •? ,-•';• ! ^ J - - " ' i l i Ĵ  ' ' ' * • ^ ^ : ' ' M * - T :^ " ''- , 

,61 dal • ppntp (Ili;svista (leiijocraticp,. 

!{ed it9)i^i^0j,yerrebbe calunniato, sé-̂  

n nfiUonPiaTesse c^àt^a^do-
^,^^IorìmriMli..egregi ciltadirii)!^^ 
• • - q u e t o p ^ ^ n ; di •, Maria •^l|||di 

cotanto enormhvnemmeno m 
fî i; â s[ìm̂ ^̂  come .quello di 

^nun4;^tt%gioranza parlamfff®f% che 
' ' • . • • , 1 • ^ ' ^ t l i l ^ i - - , . . • . - • , . • -'MM^- ... • . ; | 

ìanniilialer elezioni avversane e ra-'! 
' ' 1 ^ . . ' ' ' ' -• . 

j M - ^ f r^ r j ^ T ' . ' ' ' 

prie, Càlpestandb la légge ? 
NoÌ^^^5*!P%ébìHÌÌtìènte « è r i i ^ 

bepe>1ngrati se dimeuticassimo che,:̂  
itauràak,;n la uosi,ra,*re£ione.fe 

Qi-"eillM:miQ ..strappa,;,jjia. cordaci 
eriche lo^.avviticchiavctìS;;: governò 'É^m 

ta^consorteria^''H ; A 

tifisi 

il 

a,} 

n 

€Òh''̂ lìetà fròrtté'i tìon pagina-
yXriQ perp^^CQLlobblio ,̂£oloro che ci 

lecero bene. ,̂  
' ^ i {Ti salutiàiho, o iWrìbòndP ! : ; 

- I I 

t. a? 

..i atf^^S'̂ r '̂ ', -^ 
j 

V: •^•-••Si-'^^fflKfeèizià; che,:-alia^ri-
prpsa:dei lavóri parlamentari^ il gen. 
Saribal^ivandrà allBt-.câ gìtàìtì.- Sl%^ 

•iige anzi' che%ttkgeneraÌ|̂ 'è 'por óra 'do-Ì^JÈ 
ciso) aii;irmutare la - dotazione,' ringra-

• ̂ iàn%^̂ ,>v6c6 il parlatùentQ chélk^ vofĉ ' 
,JVla gU amici suoi più liai e gii uomi-

ihli: più autorevoli della -sinistra, frà̂  citi • 
-g# ófer^oéli*^^ 

=-^' 

ff? 

l - ^ f l j L|, 

j a i i T n_^r L-_ 

si dicesse che esso sé ne ya goiii e 
venuto) 

Ti salutiamo, ò"moribòndo?!^lfe 
Mtitiàtìcx còlla^ certezza" yì: ^doverti 

Mtitìre: mol& voìfTi^^ 
:;Sp;|, perch^j ed è; ci^dlie ,crediamp 
i Ìerm^enle,^,tr^mavdel;l\itu 

tr 

# : 

€ ""-Il sistema.Jtiì 

' ' I 
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' l -La- 'dèm«ci-àaa ltì'*5t|Bffi degli" 

, splendidi successi e tanto : più §plen^ 
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I - ' ^ 

. 1 - - - • :• ' • 

QuQgto egoismo lo rendeva .felicej' 
perchè noa ; ScorgeV4'!sppr4':qualfdér^ 
boli ^upppaizioni riposava la ",aua scieu-. 
Ka. Egli^sari^iibe,^tatq^^cora^^più: feli-[ 

•;oramai p ron ta , , e tu, ' tranquillo e 

^naodesto^ presiéd&ti ài nòàtilJf^réjpa-

j r^M^ ;;,^el '̂làyprtì;NB Io hai benedettòl 
^ ^ T ^ "" 

; • • ; i 

LoggiaTOó^pI?^>?iwercio del 28^jp|^ 
I;; rigori e'le; vessazióni ohe portaiti? 

seco il regoìamentp, per ^applicazione > 
dóllanuova^'iogge;,.sulla l*a;iÌt)ric^Sfe 
degli spinti tanno sì che due fabbri- ; 
che di Sampierdarena^BÌ chiudono, I pro-
pn'eKri si ^videro costretti a tale estro--

j .^ 

• h 

k , ^ ' i : ' ^ > ' ^ 

875-1à ' t é^kerà1^«^ 

jnxa misura, non vedendo la pQ ŝibilifcà̂ ''̂ ^ 
?dff(^ntinuare la; lóro indtiàtria. ;̂  ^ 

T '--• 

ticare so ai ha ragione, Wnponendo di ' 
.Jtyeria, cio^cne annue !, accadeva di ra^ 

1 • 

* K * ì " - ' 

.X. 
•f-i'r:-

•f^r^ •' J Hr.-T 

> ' 

• , • : ' . 
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le i3U0 Òc<iiipàziom:^ ma égli lo pOrtavd' 
<ìOu se dapertutto dove andava, dando 
consigli al primo venute^: s,9pz,a;ric^^ 
ne da nessuno,: pigliava; 'da sé Quello 
che non gli era diretto^- cioè'si tene
va pei? uria 'biiCoitì^esta;; Tutto ^ ciò I P 
aveva fatto un cattivo compagno, ed 
anche j^:^piccolo tira^uo domestico, per 
questa, ragione mólto semplice,, che, la 
sua testa era migliore * delle altre, e 
ohe égli'riou^yeVà mai torto* 

Avrà anche adbsèo, comò in passa
to, Bullelabbra roterno ritornello «Non 
ve r aveva io.detìò? n.si domandò sor* 

/Ii4^.&a notte era vicina quando egli a e-: 

Consegno, davanti alla porta, il sno:^ 
cavallo ad un servitore,,,^ sul a indi-

ì^yn .i:fm*:i 

che una takóosa doveva accadere, e 
che tale cosa. accadeva, quante volte,., 

-n|)n mi pigliava la mano gnaando:,, 
, «Amico Froeben, ditemi, non vi aveva 
;,detto.un mese fa,.,che là. sarebbe stati^ 
.•ta co3i;?.a(:E se 10 gli'''dimostrava a 
•lume di meriggio che earlì .aveva detto 
: Ppecisamente i ^ ^ n t m i p , |ióii;;V^ 

ricredersi a verun patto e mi serbava 
^ i*àiicpre , ^ ^ p : quattro^giornr».^ 

ce, .Be,>il suo amor •;proprÌQ>i,sitifóBse.Jr ; fcoeben .sperava, è véro,vche;/re-
concentrato nella cerchia ristretta 4eh*ri spenenza e la bella natura che lo cir^^MlipJa.ngurà e la _voce del suo amico 

*̂ còndava avrebbero fattq più. saggio il " -—i.-. .ii„-.„ 
suo amico. La possessione d̂  questi 

# |^ :# ' i a ta^ in , .u^ ^Q più riden|^ 
vallate, sulle rive del Reno; a niano 
•ai mano che il nostro viaggiatore s ap-

^proBsimava. sentiva battersi il cupre. 
"dal piacere alla.vista di tutta questa^' 
:maffmficenza di montagliele del largo 
.fiumê  'e^vieppiù; ripete;?-^.ai-^l^^tesso;:' 

I I . — 

h n ^ • ,1 • I • I J 

' ' I 1 J r . \ . ^ •^- — ' . ' - . . . '^^ ' _ , , . ^ ' I 

Yon basta lo aggravare la produ-
• •> 

!.-••: i 

l. 

'sguardò di jiièfcà sul, bol'J'pomo, e dóii 
seuza: un, .umore cattivo,'.non, disaiuiu^ 

| la tó, si .ripóse;4:zappàre la :tèrp^^:con. 
.cólpi precipitati. Intanto il barone; e 

' ^ 

tTzii 

^ • l - . ^ • • 

^: ---̂  -.k 

,r'?f 

: I 

^(cNoI Egl i devo essere cambiatoIvJuf 
uria 'We contrada nou si può che di* 
ventare dolco, affabilo, espàtìsivby^ò il 
godimento quotidiano di un ^le^sp.et-, 

J ^ . 

v ' ^ . ^ l i -

cazione di questi, si diresse versòvilf 
giardino, dove doveva trovare 
neiiigu riconobbe ben, tosto da lonta-

Karova che, ..costui fosse allora imp 
sUato in una viva discussione con utìà 
vecchio, pccùpato à zappare la tèrra 

Vaimedi di un albero. 
: u E quando voi avrestp fatto ciò;|i| 

diceva il barone, non por cinquanta ^ 
arim, j n a per cpiitp, anni,pjc|^4i^tico 
sìsteraà, bisognerebbe aeuipre «avare. 

tàrellava, uua: canzoncina :;M.vUU; tratto 
•ai rivolse, e ritto davanti ,a"':lÌLii,Bcor-
se uno straniero che gli sorrideva e 

••^.'^f- j n ' i ; f ,, : • • . , ' - • " • ; ' • " " . - • • • • • • • 

Vgli stendeva la, mandi •; . .•- ^ 
; • ' ' c ^ " ' ' ' • '" ' " - ; ; ^ T ^ i ' " . ' y ' • ' " ^ ' • • • ' • • ' " • • • ' 

m-, • Sorpreso a; questa .vista: , . 

molto laconicamente^ 

Jv I - l ,^ .^ 

li'^lt'' ^AMMK 

™aìbero dalla terra, come vi'diceva. 
,:Ma del coraggio ci vuóleenei lavori, 
: mio veccniòMn ogm cpsa, per riusci-

réj bisogna mostram jntelìigenti u. 
il lavoratore si ripose il cappello 

tàcolo deve neoekai'iamente far dimea-: I in testa cospirando,, gettò, un ultimo 

^ ;; irr-, Tu ujiii mi riconosci più, pald-
]iier|; ,«;ì̂  Jtp^pilo [ B||:anier ( ^ i / *:Hp;; iiì^ajo 

tf*ìia , dùnque fatta dithénticare com-
ipjetamente-'Londra e ParigiP 
i i - f É ciò possibile mio caro E'roeben? 

gl'ìdòr'Fald^er abbracciando:il s u o a -

,.^tól,come "sèi diventato, pallido e smun-

. 1 J i7 

- , 3' 

. « 

t 

^ 

1 . I 

;to! Ecco cps^i vi^ol dire non, seguire 
alcun consigliolTo Tho detta sempre, 

! tu non avrai salute! :. ifef 
Amico, riprese Frotìben, il qua^ 

lo da simile accoglienza era condotto 
Involontariamente ^atpenaion fatti du-
rànte 1,1 "ViiaggÒM û̂ ÌQo, penp .d 
uh po*; non mi hai tu detto sempre 
chpjo uou-,,Yri^vft nulla per ammini-

^ ! ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
T i , 

^kJH'Hilf-'llSiìni.lìEr'ItiKdllAVWlùVVr^ ' -*1HABimftj i ' ' i ' ' 

" i 

"Vp|l«B"W<F<tìlU^' iifOr^l'.aii?' ' " 

^i^!! 

I 

^,rfiaii':iaa»:isriiì' !"--i\"àiie 



î KÌone uazionalQjiiisogna ancòi;a vessare 
"• .Lo stesso-Mo 8Ì;; ierif i^fteolÌ 
altre città, fra ctiì LiVocao^fc '.> 

Ecco una %iuciiistri# ttissìònaley^he 
prendeva y'igói'è,' annientata I' 

- • ' : 

. - > ' ' 

i: 

¥r Sballa SiciEffCKKà D'aiM^llca 
••ii'm^. 

isttuzione religiosa 
yi ~ I ~ I I I —I ~ j ^ _ ' _ _ _ ^ ̂  • j I "nwi p ut L^TTTTJ^ ' 

La lettera;,del sig. Mtòò'iiel nu 
• • - ' • - I • 

mero ,153 del Bacchinone, mi fócô  
fare delle consìderaziiTOÌò qtìàli mò 
iéstaTÓenté 'eapongo : l'egregio pubbU-
ciata, dopo ^avor ricordato le grandi 
vittorie -della rifórma èùlV antica àv-
veriària doli 

• 4 r 1 

^ ''•B::ffiudicat<ct: air estero.: 
Che cosa sia il hberticula progel! 

di legge .sui provvedìmeiiikeecezio-
noli (li pdbbìica sicurezza, T abbiamo 
detto più volte ài lettorii e ci Siamo 

I j 1 _ 

Congratulati dèi contégno degli uffici 
Clelia Camei'fi, che si opposero m mag-
giorunza aila sua atiuazione»>Ora ve-
diamo espressi dal giornale Frankfar-
ter ZeiUmg^ i medésimi nostri :;^nti-^ 
mentî ^éotf iina fóWa ancor' 

Fiìà, IS^Ifde strom^n-^ 
to, oggi meno oppprtuQo, di progresso, 
anzi un anacronigmqhdi fronte al Becdlo 

alla 85̂ !?P=5a p p g i t i m ; ^ ^ ^ ^ g ^ | ^ di 
grande v a n t a g g i q ^ ^ ^ f f l l a ^ ' la re
denzione delle cosGi^^^%el pensiero: 
quindi, latnentand|i^Io sprcscco' drianti 
milioni della 8î |;̂ î lica„! jìì̂ òpbne di ab
binare iT educaKibno del Yangelo e 
quella di cui manca il Vangelo, sĵ ^una 
^libera econonilfJ'Ora lo 'scopo easèndÒ 

amento V istruzione • obbligatoria" .,ed ' 
' , ' , . '•••'''••'. • 7 ' - . •-•-•. - t J , . | . T . • : , . . ; . ! • . • -

altre òivffl̂ pjèopòéfo, di quel góVetno 
cae al circonda d'Un sistema magistra-, 
le ibrido, a scacchi, indeoorosòi 

^ T ' I ' I l _ 3 b L O Ì i 1 

'.Ne il nodo sarìa tanto gordiaS 
.. . . . ; se strozzate in culla 

' !N"onfosaer quante doti il ciél concòde ! 
ifrJr. 

" " ] 

A 

IH' 

Siamo assicurati da fonte autorevole 
^^^.(irreatati di Yilla puffi, Jn^ - ,^ 

vore 3ei quali la sezione d'accusa Jeff 
tribunale di Bologna ha dichiarato non 
farsi luogo a procodimentòf^hanno de
liberato di muover causa al ministèro 

> _ 

attuale, sotto U qude ebbe.rp^^asUbRé. 
la lunga detenssione, il rigore delle 
manette © danni morali e materiali in-
calcolabili; 

dei aep 
ginaroiio 

! ( i ' 

\'..< 

-1.1. 

voce. 
*̂ Ŝe, la Camera /' approva questo 

pro^é^td^Ui Ìègge,Uiccór(ìl^T% 
al governo per Tatto arbitrario com-; 
messo^allav villai'Ruffi, gitidicató con-
indignazione da tutto il mondo civiS" 
^^^ ^ \ W ^ ^ simili ìiU|..§e JI. go
verno non avesse di «lira là punizióne 
dei suoi avversnri politici, nei , suoi 

unenti -ai^ pubblica sicurezza, 
parlerebbe sòltabfe^ dì delitti ìfómiini, 
e prenderebbe disposizioni applicabili 

liVsivam f̂tie ai Wffàtt6ri.-ndepu-
tati favorevoli al governo non potran
no giustilìcarslaSMiHSedo coMire, che 

,i^ner prbgèttir•eli'l%ge in discorso scor
gono jatlispensabìli provvedimenti con*# 
Irò rés tèndpi :d i vigliacchi atteftW 
alla libertà personale. !̂ 

"Se, la regalità italiana, la qunle 
si gloria di esserèfeliberale, non sa: 
tradurreiin attojeggi migliori dì quella 
in discprsowconfessa con ciò che nel 

'^^i^ 

mM 

SI p i i ^ ? • 

'^-%r'' 

suo seno è cominciata In decomposi-^, 
zionp^-, che essa si 'sente fiacca, sfinì-
.ta.;AlÌif'Sa '••ai;--SkvòiìPÌf^Ìqveri'' â ^ 

^ J ' • - ' r - • 

poco merito l'aver layoratp^Ri?r. Tu-
nità dMtaliaj se qiìlsta dove l^nma-
nere terra dei mortu "^ou apparirebbe 
chei^O:n;^|:=kle^ SQtto ^ 
la dóniinazione diìma legge, la quale! 
mentp ,pioinetle biigiardainente di 
protegg#è'^ la personale libertà, la 
stròzza^',, ••./'. ,'^-' 

•quello di ridurre più che aia^-g^aibilé 
,ia cpinunQ portata, le, opnqnistV:.della 

scienza positiA'à, la quale sola pilo far 
gustave'^llimprìni'ere/labòutà dol.Tan-' 

; gèlo; e ciò di cui .difetta,: bisogna ve
dere quali ne siano i mezzi. 
, ;|l^r tagliare la questione/allVales-

f;sandrìnaj basterebbe chiudere assóluta-
mbnte con leggo le fonti della cbrru-

• i " ^ ^1 ^ 1 - ^ i i ^ j i • 

zione e sostituirne di nuove, Ma i tasrli 
sonò sempre sanguinosi^ n& gu artefici 

bellezze del loro genio sbppa;^tìna ma 
teria impura. 

Il' istruzione pubblica sancita su 
nuove basi ed imBandita dalle cuIlfflP 
1 Università da condegni, mae^ t̂ri ,o}î ^ 
j5ossrtno e facciano, esclìfèivamentè' % 
maestri, essa soltanto può rendere alla • 
patria Ad),alla^civìltà'i;=f.8U0Ì: fiffli. 
•; E U a>g. Mario nella sua saggia^ 

lettera tocca, pvoprip„,n,el, cuore , i l^dk' 
fetto dellMstruzione pubblicai in ItaliaK 
specialmente el8menta,re, la dove fai 
risultare che i lavoranti d'iiin opificio 
restano Comprbsi 0'qUasi ccinvintl dolla 

ù^^^mi 

• 

I - r - ' ' i >^H- ! ' 

:,Lr.p,.^r 

^ ' -MA J •- ^ 

' - - • - • ' 1 - 1 " r ; - V 
. • . - . - . , . ^ ^ ^ | • -

individualità del padrone. Dico:'quasi:: 
^^;c6nvinti*perchò T amore, del pane qiio-' 

tiaiauo a pm buon, mercato,, potrebbe 
essere una forte e fuQestaieafcazione à;̂  
dissìmula^'ScÒscìehzee.per i lavorianti 
del bigotto e per'quojli'doir Evangelico,,,^ 
Quindi frà'* f̂ •buònf.'mèzzi' quéÙp d̂i 

^ _ • 

propaganda evangelica; che se è accolta 
in';5;|tali^. con, freddezza, ovvero, gran*' 
parte d'italiani rio ti ; ;àcrivMo ̂  > a • feno-
ĝ '̂i.̂ ŝi g^^ ŝjpjte cred,euz^ ,dogniat|cho , e 
dì anticni pregiudizj, ja gran mercè rè 
:,cli quel oecorume che combatte in par-
- # - 4 ' j . ^ ^ # ^ * i " g M s : - : • ' • - • • • • - • • • • • • *• : • 

, Créjanchigìa postale 
Riceviamo; la.ségiìénte: r 

Padova 24 Dicembre 1874. 
Se le riforme, fiinanaiacie,,del no-

stro governo non facessero piangere, 
.muoverebbero al riso: ne volete un > 
esempio 1 Eccovélo nella ridoyail^ge 
guii* abolizione della franchigia póstale. 

Un beirumot'O vedendo il misera-
• 

bile stato delle finanze italiane è com-
• 

'penetrato della^gr^andi^sa idea del;paT. 
ijréggiò, dopo aî er fatto colaziòi^ al 

trattore del Colosseo e trovato il caffè 
aumentato di-prezzo per la nuova tas-
sa appasta alla fabbricazione delta ci-
corta, pensò dì vendicarci della Ca
mera, dei Senato, e dìtuttM^ubblici 
uffìzi, inventando F abolizione della' 
franchigia 4|pstale. INpn aveMa termi-i 
nato di pronunciare la frase che un 
acuto finanziere la raccolse, e ÌTÌÙ in 
men ch'io ti dica 40 o 50 articoli di 
legge per togliere ai deputati il di
ritto d'essere procaccipi postali, per 
(ar si che i Sindaci non abbiano più 
il fastidio di rispondere alle lettere 
che verranno adièssi indirizzate, col 

^pretesto di non voler rovinare i lorp^ 
amministrati. 

( • r 

^ì-^-.-

Strare deUe^^Ì?r^f dalle foreste o altre 
cose"di'questo genere," e che io doveva 

'?abbrucciareo la camera degli umci o 
•h I V I 

M ( •' 

m 

quella della diplomazia?.'. 
-i- '̂Ah ! mio buon Froeben ! riprese 

il baróne con iin borriso equivoco, tii 
consei*vi sempre dutique debole la tti'a 
memoria? Hon ti dicevo io allora.... 

Basta, dì grazia! disse Froebeii 
interrompendolo. Tu hai ragione, non 
disputiamo punto 1 Parliamo pm:8^n-
Batamèntèj' Vedianiò/ e dimmi come tu 
hai condotto î '̂ tubì affari, dal giorno 
in cui ' ci; Mmb lààtìiati^ Obmé Vlyì tii ? 

Il barone fece portare del vino' iu 
un fì;abinetto forniato da arbusti in-
trecciati, e raccontò ia 'sua vita.;Dti-
Tant0 '̂it^"''radcouto egli non ebbe che 
lameuti sulla miseria dei tiempi tì sulle 
follie degli uomini. Egli fece chiara-
mente capirò VFroeben^# gli erano 
bastati pochi anni, ^ràzié''alla8tfa Iri-
teUigonzà' ed alle cognizibói acquistate 
viaggiando, p'er 'diventare un abilissi
mo agrond'mo. Ma talvolta i ' suoi vi-
:cini, senza èssere conanltatìj lo ave
vano di euaao da quésto 0 dà quello^ 
• I ^ ' ' • • 

tal altra egli aveva incontrato una re-

'M 

^ 

Bistenza mcomprensjbUe, anche fra i 
suoi operai, i quali m ogni cosa vole-

^ , ^ • " • ^,. . . ° ^ . „ 

vano saperne più di lui e si facevano 
^bfelli, ciechi com'erano,, della lorQ.,liinis 
'ga esperienza. Insomma egli coh3uoe-
va, a; senfcirlopUna vita piena di noja 
e di pffia infinità,i;inasprita dall'odio 
e. dalla collera, senza contare le lit 
incessanti; per questioni di coafìm, wie 
nmvano coli avvelenare le poche ore 
piacevoli ohe gii permetteva la ĉ irâ  
dei sudi fóndi; "Povero amico! pensò 
Froeberi. Gbsì''i*u^§afloppì sempre sul 
medesimo cavallo, e sempre egli tij 
trasporta, coinè iV corsiero più selvaggi 
gio^ senza poterlo fermaire Î ^̂ ? ^̂  

Era intanto venuta per Froebetf 11 
sua volta di raccontare là sua storia: 
egli disse m quattro parole airamìco, 

*che era atàto afiocM a divèrse amba-
I ' • . . 

' • ' - b ^' * ^ i ^ • 1 ' 1 - ' ' 

sqiate in più volte, che vi ai era tro
vato sempre' tóale, che aVevà prèso 
alla fine un lungo oóngeÌo, del quale 
approfittava per girare ^ ^ 9 n d q ' . 

« Felice ' m^r ta le l^p iò Falàner. 
Quanto tMnvidio il tuo genere di vi-
tal Oggi qui, domani altroveliunoTi 
conósci alcuna catena, tu'puoi viàg^ 

Fin qui tutto andava' di suo pie
de, ma la questione si complicava peè 
qnplle autorità che dove^fàno cììrtèg-
•giare in dipehcìenza dei doro Officio, 
n nggro uomo avrebbe voluto che t 
pubblici funzionari affrancassero le 
* - ; • . . • . • •; ^ , I • , ; ' . ^ - . , 

lettere coi lauto stipendio che dà loro 
il gòyornbj^a avendogli un tizio sns-

ùrrato ali*orecchio, che ì signori fun-
zionarìthod iscriverebbero più» si pea*p 
so ad uno scappavia che fa perdere 
tutta recònoim^ da ricavarsi a carico 
dei dcDutati e Sci Comuni: sMiàma-

i così detti francobolli di 
Slato che cambiando orchestra man
tengono la musica, che trovano. ' 

. Ma il beilo s i è che ora: 1 biso
gna spendere per la sta oìpa^di questi 
francpbplli^2spe,ttjg)^,e.^p fornire dì 
b i l a ^ t u t t i gli Offici; 3 spemj^e^pev 
impi^pti destinati a pesare da un ia
to, e ^ impiegati postali verificatori del 
pesq dall'altro; 4 spendere in,<;óntó^ 
bill adetti ai diversi niinisteri per la 
distribuzione dei francobolli; p spen
dere per la.^compikzióng^ di tabelle 
statistiche,; sitila qualità, qiifntità, péso, 
lìfMèro dei pieghi spediti; 6 spendere 
iii Stampati: a) j i ^ - ih preyentivd dì 
francobolli necessario ad ogni ufficio; 
S) per le richieste degli stessi; c).nap-
duli a stampa per accusarne il rice-
viìfUitp; d) pubblicazione e distribu
zione di legge e regolàtiSito relati-
jVo;Jrx^na parola, spendere due per 
risparmiare uno, e; tut^o questo per 
far sì che lih piego, che non ^arà, re-

ìgblàrmente affrancato, sia .ì^espinto al 
mittehle, con più oVmeno danno della 
sollecitudine, oppure si constati la con*-
travvenzione e si faccia pagare la.dif-
fereiiza a! dé^tihatàri^^lìlisjqùalea; sua 
volta ha diritto ai4i rimborsò dail pri-̂  n 
mo coq^ipiù 0 meno perdita.di terapo* ., 
d'inchiostro, di carta e simili. ;' 

Oh ! se quel beir umore, dopo aver '. 
preso il caffè di cicoria avesse anche ' -
fumato unMìgaro della regìa, .il jpo-^-'̂  
vei''^uomo sì sarebbe avvelenato, e la 
proposta sarebbe scésa coii lui nella * 
tomba, ove speriiimp sarà per andare ; 
h legge appena^ fattiine l'esp^rieniza.,/. 
là quale non avrà costato che ima baz
zecola di qualche centinaia di mille 
lire per le spese pf;eparatorie. ,, e, .;:; 

Piangi 0 ridi? Io per me^.piaugo, 
dacché per^ pagare ^d™pnpanchio,> , 
se no ti; giuro ,che riderelV •'^^ 

. 1 n i: 
TATKI--

• . ^ . 
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GBOWCA CITI 
E FATTI DIVERSI 

• I r ^ 
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; È al pubblico che noi rivolgiamo la 
parola in una questione nella quale e, 
;̂;inip(3gnat0' il no8tro ,̂oiib're,.,;e:nò^ dhia^M'' 

^". miamoj lo preghiamo anzi ad esserg ' 

••giudi<i%Jv.iQ^sa.'". ;• ' - y :'•'.]:::.\.'!..,^ 
Narriamo prima di tutto ''ffrofl^ 

( . , . , . , . • • - . • ' • , • 1 • • " ' • • • • • • . - - ' : ' 

monte i fatti, giacché ci è mestieri 
sbugiardare il sig. Luigi Filippo 'Bp-. : 
laffio". che nella narrazione cu essi-si 

;H/ 

i>i'.^ì^i 

giare dove e per quanto tempo ti piace. 
E. una. .bella cosà il viaggiare. Ah !̂  
quanto pagherei che mi fosse possibile 
di correre di nuovo ilirapndp con la 
sfessa: libertà. '̂., 

— Eh!'chi è ohe to lo impedisce? 
disse Fr<?Qben ridendo.-Sarebb© forsa 

' • y r é , - ;•-• 1 , " . ' - ' . ^ ; '. , - ' " '_.• • "• . • , _ , • ^ , : •, : _ • , - - ; . , , • • • ' 

là geatiorie delle Juo;; terre? Ma tu 
puoi tutti ì giorni consegnarla al -tuo 
fittavolo, far sellare il tuo CaVallo e 
pariiro con me. 

1 I ' ! •' ' • I 

m 

AHI tu non mv comprendi, mìo ca^ 
rissimo I replicò il barone sorrìdendo 
con,ària imbarazzata. Questo dojpiìnio 
hotì'posao abbandonarlo unk sòia vòl
ta, u'n solo giórno, senza che tutto 

^vada a rovescio, perchè io sono T anÌT' 
ma della^iSMchina. E poi, io ho com-

, messo una grossa sciocchezza. Ma bah! 
non parliampne più; iipn '̂Ó'è più mez-
20 per me di viaggiare. „ 

in questo punto comparvo un aer-
livitorOj annunziando che la signora ba-
•'ronessa era rientrata e che chiedeva 
. in qual luogo doveva, servirsi il thè. . 

*'Nella camera aU|i, dìsso il ba-
*i?one arrosseudo leggermente ; ed il 

servitore s* alloxitanò. 
— Cornei tu sei maritato? doman-

/ '.^1 

dò [Froeben .ineravjgliato. Io lo..sento . 
per ;laii-pruna volta! Ebbene! me ne 
rallegro. Ma dimpiii. però, àv^ei sognato 
:l|,icaduta del cielo, piuttosto^^gbe una, 
tal nuòva. E da quando? 

j — DasBoi mesi, riprese il barone 
ai'me:̂ IW'̂ v̂ Qce essenza guardale il suo 

il^^ospite. Ma come ciò può recarti me-, 
s'ràviglia? Tg^^^pvì bene immagiuare 
che qdn^quesiio vasto dominio, al quaj© 
: consacro; tutto.aiì^,^8tesso,'i6U.v , ,̂ ,;.; 

---..Sì, senz^ubbip,,trovo tutto ciĉ . 
natui*àle,è perfettamente convenient.6.;' 
ma richiamandomi allaj,iiiemorià il mò
do nel'iquaî le t'̂ é̂ in addietro 
sull| argomthtò: matrinaonìój non avrei 
niàf sospettato che una giovane pò-, 
tèsèo andarti a genio. 

— Perdóno, perdono, Froeben, io 
"̂ ho ^einpte dettoM.. ' 

— Sìjtu nii hai sempî e detto, gri-
ŝdò il giovanevsorrideado , e ,da; mìa 
parte noj^^^v cessato, di di^ti che, eoa 

^le 'Ilio próteBe,: non troveresti mai dpn-
na di tuo guatio; perchè tiiti formavi 
un ideale qhe non ho mal incontrato, 
e che nessuno potrebbe incontrare. 
Bicevi pertantprle mio cordiali felici
tazioni. Ha poiché vi ha qui una si
gnora, io non nii po3so pjresentare a 
lei con queste vestì da viaggio ; sii 
buono dì aspettare un pòco, tornerò 

I ^ 

I n 
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tòsto, A rivederci I n (oQniimtaj 

i 
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è mostrato espertissinìo noi raìsare o sot-
*• - • . . , , . • - ' ' -

tacere U vorìlà^^^^_^ 
IN'oti.è vero ciiG il ..si^^iUigi Wi-

hppoBohit^o iiohìix preso per un braccio 
e fatto, méii^e ìdat àafè VmW^à.léssànt 

Q Marin* 
ad liesti era.iijeduf;o presso aa tilt 

tavolo,, assieme ad , aloutii alici si -
gttori, f r a i . quali egli, può citare il 

ciiio e col qÙaÌG Stava faVenffldo, 
ig; Q-iulio Pagatt snaeiitiscq Tas-
0̂  

^lì onorevoli rappreiéntanti eransi recati 
dal aig^ ì̂Tettore. del Cp>:»-iél'e Tenuto un'altra'' 
voìtf, cioèlier giorno' 3/e "cbe avendo rivolta 
rìamtfdomanda al sig. Luigi FiUpjto Bô  
laffipi esso ebbe a rispondere cbo non aveva' 
inteso mòriomamonte di alludere al giornale 11 
iifacc/u*3̂ io7ie, ma ad un coniiiiitcato apparso in 
un; altro giornale cittadino. .. i '^10^ 
j Senoncbiè i signori rappresentanti, «UIMKIO, 
•ÌJeri/tGa/,0 cfte in nessun giornale eiìiadino^ 
aUHnfuori del JBacchiglionej era apparso un co
municato della Società delle Pompe Funebri; e 
quindi d,o\endo il pubblico jitenBjî fthQ al Bac-
chiglione soltanto loase diretta qumfà frase, es-

ij;$i tornarono jerì da! sig. Luigi Boìaffio peî ^ 
chie^ro nuove spiegazioni. • 

fifWadi la lettera che più sopra abbiamo ri-

1 - . T B ^ * ^ 

con 
tìnist 
il 
sdu 

fòrza 

iede 8u 

-•:^a^:•!^.-

• : l a ^ 

serziOtlB del direfctBf fe del Corriere Veneto, 
colla i3'epìenf;o lettera: 

Oàrò Amico 

Dichiaro che Domenica p. p̂  alle 
ore 12 Ì|2 poni., meutre ero seduto 
vicino'à:'te nel caffè/Pedrocchi ti si 
accostò nn signore, il quale^ batten
doti leggermente sopra una spalla, ti 
disse qaoàte parole : '^^§}g^ Marin, / a -
W.kfiO>- uscirà ^jj al quale invito tu ti 

Szàsti 6 sei uscito dal. caffè seg-ueu-
dolOr 

SÉ 

Questo per la pura, verità 
A.l;-Sìg. avv. • ••̂ ìfiMi--' •• '̂ Tuo affe^.s 

Marin. A.f < Giulio Paga 
Prima menzogna adunque del hg. 

j Luigi Filippo. Boìaffio. 
Uscitolanj^l^acinyrénne'^guesti dai Bo. 

Raffio interpellato precisamente cosi:^ 
^Perchè lei sf^^^,prende col mio in

dividuo? ÌÌ 
t i I 

iShW artiSollf^ antecedente abbiamo 

portato.. 
Eli anche nella premènte vertenza* 

non fu fórse ridicolo il contegno di 
quQpto, faccendiere della pema'^ -r-^^\t 
diòe che si riteneva: offeso dalV artiftW 
Giornalismo mestierante:., ebbene le 
doveva: aspettare di pi^F egli era il 
provocato : egli, se aveva fegato, doyer-
Ya,mandarei.suoi padrini, ê ^non tra-
scendere con invefctiveMilA istrada, co-
me una vilfénmineimfib]^Qc\iQkyeYù,prè' 
gaio Marin ad uacire^ dopo che questi, 
ribadito V apprezzamento ' dell' articolo 

Isimdóko, stava naturalmente rìeritran-. 
do nel caffè, ed :au2i vi èra rientrato. 

: II,sig. Boìaffio. cercava non un duel-
L ' _ ^ ' ' 

Ipj ma qualche fatto da poter fare poi 
il Màriim al TribSàlé. 

fano dì un pat-
glj^^isse: i{. Vigliacco yif' al che 

levò il braccio per farne 
al viso ìiLJ>cricolp: naa ahi! 
tardi! ùnò^ctej^o mòsso dalla 
i quella pigra susceUihìtità del

l'avv. Marin lo colse in pieno viso. 
PpìwJlavv.;Marin nel porsi sulle di

fese sdrucciolò ed era sul punto di ca-
^^d^re, quando i l Boìaffio gli fu adosso, 

nia non giunse che a fcoccarf^li il capi 
pello, u qnale cadde a terrÉ;f Finter-

,̂ ;yento' del sig. Ro^si e;di llfri , inipUi 
ulteriori conseguenze. Fu comica la sce-
naj- quando ravv.Marin dopo^^schìaf-
fo, disse al Boìaffio : *' Per ora.^ tien 
questo: ci troperemo pg,ijsul terreno do-
ve ti^fianterò una palla nello stomà^-
co „- Allora ilnonmaiahbaatanzalodato 
Bolaf^^^be la presenza di spiritò di 
coglieS^Vòlo r occasione per raan-

areamonte la^-oaptita d onore e ricor-
darfi del Tribunale.; 

' Sii "(Juel buon uomo spiatteflò chia-
ro e netto i] suo grande segreto, scia
mando: ''^Messo'VK^Ìcorrérò:9:^Tri-

Teatfi ' ìirDÀncordi — Domani "se-
• : • •• •• \ 

Va'àn^emo ì IjQHibardi con la nuova pri-; 
ma donua signoll- De-Zoriii, nostra vec
chia conoscènza, poiché essa ha cantato 
liei Ballo in Maschera. '̂  

^S ì̂enaiTio che còri qtiésto cambiamento 
•il pubblico resterà soddisfatto. 

Non è vero che.ìl tenore sig. Pranco 
Antonio sia stato protestato; 'forse l'im-

: presa ritiene che la sua robusta voce po,-
, irà uriirsì nioUo meglio con quella della 

oya scrRturata , richiedendosi per '""W 
partedi Giselda un soprano sfogatis-
simò. 

Xì Msajita ed abbianio ricevuto m do
no la Strenna del î 'Of/rfisso peir anno^ 
1875 che si stampa in' Torino. Essa con
tiene u na ;. raccol ta . dj^gpgnizioni scientifi-
tìhl'J industriali, commerciali e di varietà 
utili e dilettevoli. 

:.>iifl^ 

Isfi^ 
--è.-

im^-
bunale \.i 

;̂  : 'Marchi è insomma questo sig. IjUigv:' 
Filippd'^Boìaffìo, questo eroe nel gior
nale e questo raccog;lilòre ìmperturba-^ 
bile di ogni sorta d'oltraggi? 

Ohe^ còsa ha ĵ feto perf^Ksiio p a A 
se? Quali' pericoli ha affifontato?;fn? 

r?i 

nm 
M 

Eroe,, da poltrona .e da 'alcova^ il 
sig. Luigi Filippo Boìaffio, scribacchia-
Va giornaluGci umorìstici e poltri^péV 
caffè, mentre làpàtr ìa cHitoava i suoi 
figli ^ alia, riscossa ; me^||;i^l' %H.- Mti-

rin in&ssE^^ii^l 1866ta'^camiciaros-
sa,,..e_neki867 ,si batova a Mentana» 

ti: 
P^iH^B^j^Wm. ^J^TOP Bùh,%^ 

d i r e t ì M t ' à i S v i ì ^ ^ t W 
vatèci che un giorno' aoltàntJu^'Vo-

L I " - * " 1 

^BÌr:q;,,c;uore,ha battuto;,dia 
1 

r-

f:. 

detto rche.r avv.:]|,^|JLn,,rispose : .«Mi pa-
re|inutile darò' spiega^iionì dal momen-, 
ffctó esistono dei fatti: li amentisoSH'^'^l^ bM^S^ ^^ co»baUiitg? 

I • , . • - • 

se •può «iilhOhe confermiamo; ma ravv. 
Marin, £Ì'queste paròle aveva premesse 

r • " • • . , . . ' 

quest;̂  altre': ;Perchè il suo .è un brutto 
individuo. .;i 

'Seconda menzogna adunque del sig* 
Luigi Filippo B^i-ffip., _ 

Questo signòre'a-ccusa l'avv.' marin 
Ai pigra susceftiytiiàyix^^^v. "on, av|rfi 
raccolto la sua provocazione! '•' ^^'^ 

L'avv.'Marin non ha mai rifiutato 
Una partita d'onore.: ' . •. - - ,. • •,: 

; Una .prova è offerta anche d a l l r ^ f e 
guente lèttera : '^-

Egregio avv. Marin. '. 
: :, : ; ; Padova a'3lil2i74>' 

i •".Distrò ::tua^rìch di buon grado ti 
dìcsliìariamp che nell'agosto scorso fHmrup̂  
tuQi^^adrini in una siida da te data; ad 
un capitano dell'esercitOi ; ; 

. 11 dìj^;-;'poi: non ehbejaogo^ ;-Perchè 
fuWscioltàrónorevolmente la -vertenza per' 
unani.g|ĝ ^ parere- nostro e degli egregi due 
padriaOeir avversarlo^ capitani deli'eser-
Cito e attualmente m guarnigione nella 
nostra cittù^,. - : "̂ 0̂1 ,y : 

^•'^"G. Poggiana.r''0,i TivarMui, 
àanti Numil O h i . m a i . p S & d »z-

ora susceiiibiUlà? Un uomo che si, ò 
lasciato dare ripetutamente della spfià 
senza movere un dito^ che tempo fa è 

Ah! era questo che .voléoi wi-
gliacào?yj riricalzò Tavv. Marin, riden-
•do a crepÉipelle. — ed al suo riso fe
cero eco alcuni ded i astanti. 

m' 
^mi 

' ConsSglSo constanaSe-Riservandòci di 
dare una relazione dettagliata delle delibera-
zio ni prese constatiamo che;-il Consiglio 
Comunale non ha nominalgdLpyofy^Ferr. 
ra^oi'irùòstò di sdpraìntériUénte didattico -
Sebbene da noi si desiderasse : vivamente' 
che la scelta v,;gde3ŝ  sul! egregio prof. 
Gmzètti, altro òOncoî rente, siamo lieti in
tanto dell'esclusione^èl prof. Ferrato e 
(^ nò cònferatulìàmife^ 

'Ayeî dola quindi trovata 'commein 
volo sotto ogni aspetto, là raccomandiamo 
dell'appoggio ed accoglienza dei benigni 
nostri; lettori. > ^^^' • * 

L'amministrazione dèi giornale il Pro
gresso bsiU in Torino via Bogin|.N.40-
II prezzo della Sf̂ rewMfl è di L.-
^ ."•' .aj'AldJfc a' I9KaaKloTa —- L^Aida 
data al%'maggipre, teatro di Mantova, 
ebbe uno di quei successi che in lutile 

P^-

teatralesoglionsi chiamare ài fanatismo. 
• i * i - ^ -

GOBBI 
T E t i z i A • 

VENETO 
iU, governo austriaco 

iha restituito un span numòro di.docu-
nienti storici ,che aveva esportati dal-
l'archiviodi stato dei Frari in Venezia. 

l'Fi'a questl^l^e ne .trovano moltissimi 
che conoernonòle relàaioni fra la chiesa 

li^-t-V.:-. 

:pér Ift patria,;^ non g^Kj^agmttm 
e allora noijVònesti e leali,;,èico8par-'' 
geremo* di pólvere "ìi%apo; e vi chie-
deremo perdono. " ' ._ 

_-M :̂:Biampi, generosi: concediamo al 
sig. liUÌgi; Filippo Bolaftìo; tanto co-
raggio che, lo tirM în salv^^^^ellà icom-; 
media di un duello. , ., 

SperiaffiPcHé "^giovinézza è là- non 
molta esperienz|̂ ^^.deir eletto prof^F*^ 
towot'ic^ .saranno ricompensate'̂ ^d^ studio 
e dall'indefessa sorveglianza. Cèrto alprof.l 
Vittanovich non manca la buona volontà. 

Fu votato'un sussidio di L. 1200 
per,J^tite^ del giardino d'infanzia. 

1 • 

stato s 
• V : . K ^ 

^ • • ^ - • . ("• ' 

ato dalPavv, MMia e uon aolo 

:,:': 

^ 

« 

j v J i L ' i j ^ r i 

Ebbenej sapete voi donde eglirat-
tingerebbe' queste co.raggio^?P^fèmpre 
dalla pf(^?to^^ar^' dalla -paura 'di,, per-'^ 
dere U pagnotta, CIÌQ gli fu assicuff 
dalla consorteria di Ròyigo, la quale 
or ora lo sostituiva ad un altro asspl-
d<^to .d^l^a penna,- £u^^ìÌQ^^ 
una partita d'òhòre. 

- ' • , . " " • " • I ' • - -

; . Tuttavia per, spgdisfare.Ie. esigenze 
non 'W àcbettato la efida,: wa^ia ,pré'^ '̂  del convenzionalismo iòcialésiamodi-: 
ferito méniife per evitare la consèguen-J^scesi ad accettare la provocazione pu-
za 4olÌe SM0 calurmips^e.: msinuazioni. : . bucata aa questo jarabutt^^^QX Gor-
^^:, Lai pròva di ciò si legge nel'-Sac-
(̂ '/i3̂ Zip«̂ f,del dì 7 .giugno t873j il qua- ; 
le pubbUcò,«o« swe?tif^o,' quanto segue: 

Egregio am- AisssoAidro Marin . ''f 
In seguito al mandato ohe c| cpmeriati, in 

âta 5 giugno 1873; ci siamo pollati dal diret-
lorè del giornale il Cprriére^eiieto sig. Luigi 
Filippo Boìaffio. por domandare a. chi intende
va ahudera'colla frase seguente: « uri comtói-
cafo veniva posto dov̂ vA noi non è. lecito po
sare gli occhi » ~->Frasò che si legge nel N. 
5l4pa§.;l. ool...^:^.'' -v̂ '' :, , i'' : • 

Egli ebbe a dareìja seguente risposta. 
}) Sulla mìa parola d'onoro dicHìarS*che da 

oltre tre mesi non leggo -il giornale .i?acc/n-
Ŝ tone; quello che rai spiî se apeciatinénté a 
scriverò;.quella frase ai è, 1' avere raccolto dal
la pubblica voce, che ora apparso un cotnunù 
?ato in; un altro giornale cittadino, (jhe non è 
il Sacchigìione)ì. ,,..„,„_;;: , 

Tanto a tua' tranquillità e'per il dìsimpe-
£uo del nostro mandato, che riteni.p^O in <|ue-
fito modo con Hoddisfazione tua oaàiirito. 

Padovane giugno 1873. 
J5ftUa jPftlù mtitj. cau. ^litonio. 
\4vv. Urhani f^incenzo. 

A complomeuto dei fatti giova avvortir^j 

•̂ : — FuÉlccettata -^ e di gran 'cuore':-^ 
la disposizi^e del sig. Carlo aialipiero, il 
^ualé devolve. U «^pitale dì Èfiottantami' 
là per premiare le opèWchè sarann^H-

è lo Stato,, cioè fra la Gui'ia e,, 
pubblica, dàlia metà dèi sedicesimo fino 
alla noe del mciottesuno secolo 

^ ^ O V I G O — Scrive / * F^ce W 
Polesine •.-•-.-•• 

H\if 
• • -a . 

' Il rainiste^^ d'agricoltura ha già 
spedito aUà^MmÌ98ÌòneordinatrÌGéÌ^^ 
tabelle der premi e delle ncompetj.-^e 
da distr^tìi^u^i nel (Jjpcprso agrarto^^ 
gionale dei prossimo maggio. Esse sa
ranno quanto prima' pubblicate. 

ULTIÌE NOTIZIE 
mm 

^:^:tAvEr 
Sonò state riattivate le ó.omunica-

^ ziBnitelegrafiche interrotto iu eausa dell 
r^'ì;ur,i. dei fili a motivo della molta® 
neve caduta. Jenute più. virtuose. Anche Padova ha il 

sm Monthjou^ : "''••':'- \:^ 
Tu esaurito t u t t o l ' t f f i ^ l i g i o K t t ó ' '^ M-^mé^.^^M^f^m^ 

Il H:erentq respiiusahile Stefana Anfonio s 
ilo nella :parte: c h ^ ^ ^ : ê sprê  tratfeita 
in seduta pubblica :, — Si trattò solò parte 
degli argome 
greta. 

^ g ^ ^ ^ alla sedig 

IJS» n e v e 
t: 'I 

blicata da questo fyra 
riere Feweió, di'/jeri; • ^~ ed abbiamo 
provveduto 'al hòstVo onore secondo le 

Jeggì;deUa oav^llpria. ' ^ '^'-r ^ ' ' -
, yèarèmo se T amore àoìh pagnotta 

questa volta inspirerà un;'divep|0 òoh-''* 
tegnò a chi finora /attese sempre â  
sdhdre la pancia per i fichi. ;.":•' 

,,. '...., Avv, Alessandro Marin 
. Diret.toe del Bq.cchiglione 

Oggi 
I a' f f e, g" 
llf 8,3i4 

M O 

nel luogo" 
H -

stesììo in cui il sig.Luigi Filippo Bolaffìò 
trovò pigra la slisbettibiliià^^lSìV {ivyf 
Marin, questi vistoselo di fronte ye-. 
nendo dalla piazza Pedroochi, mentre 
r altro sulla loggia, la piorli, era ri
volto verso la bottega del tHbaccajo 

Erano già scorsi due 
anni senzâ  che la biancolina vpnìsse a 
visitare ll^Ms^ra città. È forse per rifarli 
di cosi lunga assenza che quest'anno etì| 
sa wrvóliìta divenire nostra ; ospite per 
lungo tempo. 

:l Nevica da tre giorni,, e tuttofici/fe 
pronosticare che non cesserà còsi prèsto. 

Raccomandiamo al Municipio io sgom-
.teo ddle strade, e ricordiamo ai cittadini 
Tobblìeo ch'essi hanno di prestarvi il 

NELLE QPJEOOKRIE DELLA DlTT.i 

V ' . ANGELO.BRIGEITI 
' ri • 

• : • . . . 

ìn;Via:S.- Lorenzo e :S. Oleinón 
^trovansi .vendibili i 

- 1 

' ^ i i 

• • i ^ / ' ' ^ 

loro cp îcorso., 
^ I ' • I 

?/' 

Dobbiatno una 

i 

parola di elogio alla fruttivendolà cl̂ e hâ  
ksiiphottega a ì j j ^ ^ alla via 

Irp'Rogati; : 
Gl̂ ĵ passa per di là resta colpito dalk; 

Quantità e qualità delle frutta disposte con 
inolto buon gusto. 

Se si fanno tante lodi-^ài negòzi dei 
farti, dei chincaglieri ecc. non vediamo 
ragione di dimenticare la brava padrona 
di una bottega di frutta, che è la prima, 
nel suo genere, nella nostra città, ' ^ 

^nonché la N U G M 

MÀBQHEBUA 
i l ~ • • • ' 

di pj^oprià^^bMca;--- Tiehe: pure nn 
fàtaortimeutp/di Vini nasiionati ed esieri 

cpnie;pure Liquc^riidi Gornuda. 

4L CAFFÈ 

aìS5^ 

Wia S. Pfie^g'o 

se si dà giuoco di BìgUardo al 
guente , prezzo : 

Di giorno a lPo ra : Cent. 30 
Di nbtte é f e « « 60 

' • ? • 1 CANTO 
La sottoscritta, allieva dell' egregio 

maestro cav- Melchioro Balbi-avendo 
terminato gli stùdi, avverte che è pronta 
a dare lezioni di canto. 

• • > ' • 

Fia dell'Arco N, 980. 
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% 

.•^^fer 
•41 

I 1 M 

• < - \ 

-.,.-r^T|i 

' . 1-̂  

'A';--

' -

•'UH* 

* . 1 ' 
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M B I 'Wm'¥òr1ù-: .tìity '• T d ® l 

^fler$'f<; (Jit^iiìSlc peiL^àiSi èuiUBlécjQtSc' 
Vi km&eraia t'iala ds&'essere^: 

' - - —.-_ I . ' 

.i?i5itìiÌOT:'Tii 

• I - " n ' 

•O.O'VS." 
. , ' . t MLLA 

•esso 
CÌLLTERIAÀ:vÀPtìilK flEì 

• - ; 

/ I < ; 
Lll ? d - l I . ' l } ^ l 

1-- I 

, . , ^ ; - ^ ' 

f ^ 

n ^ S#t; 
- • j 

k 

MIIiAI^fO^iTi^J;^Prospero,' N ; 

- f . j ' • ^ 

I fa 

T I * • 

che da vm'ìi anni surio -̂Usiìtiv «elle l;.nni?. 
Jie' e "YÌai Sililicoml di' .Brf«o, ora.̂ aeX 

ssmidi) sùUe <'iclì|̂ 4e da -vatj farmacisti. 
Ég|i|PVH-y^ank.̂  OH f̂tn S) che dietro. 
i: ;:{\i(y x|stÌlfaì;^éiKeiuiti' dniia spedizióne^ 
(î  osàitg^i^"'Hel' I8Q|,, ne fécoro tìl \ S i u l -
IcaimS icospìcun" àtoitìdtì^ onde soppérìi'e,;̂  

t.j0.siee;u?.ói*i?t: itneiiici ; locali ; , . ..̂ ytó:* 
- ^ . • . ' - - . . ^ ^ • • . • ' • . ' . ^ . - ' ^ , ' , • 

V-Còuli'o viigliii postale:;di li. SSiTO' la.ii 
scaliolu ,ci spediscono frtineiie-iv domicilio, , 

SaìsaKfiH è -aia;inoUo coiiosciutis, non,.solo 
da notfl̂ îtia. in̂ r tutte Iti principali. ^TO^i, 
d'Europa ed" ìrV'HÌoUe;i^nien(:iaydov«^^ 
^elaa CsilBcsaBal è l'ieert̂ iiUssima e quiisf.̂  
comune. ;E bene però rav.vertd'é, come,IU<^| 
altre* Tele sono postpj |(ì,;C,i,r(;olazJone., che'; 
hanno nulla a chefai'»* colla 'ffeSa Cwal-,-
S«£&aaa; e d'arriica, ne'pprtuao spiojì| |ij|-'^ 
me-'Ed infiliti ^anpIWte, come quella Gyag 
ì*!aiù:'sui lialii, veeciij^mdunmtinlr •* oechr 
di'pernice,, «sprezzi? aella cute e; traspira-'i, 
Kione ai pi,(jcli, : Hu!(e ferite, cpntijsiqiili.afĵ ^ 
(ioni nevralgiche e, scìaticiie^ non hanno'; 
Vira azione che quella del Cerotto comune. 

,̂ sa09356Haì ha acqulsUìto la pop^ja'nl^ cl̂ e 
gmfór'evche. si fa simipi'ff maggiore;' 

; :^||éiz?o 1.. 4 seheila;'̂ (Ìoppìa3 lVan.co di 
poî vcdqiSììcìlloJ^ • -' V"" -• 

• - ^ ^ ' - P - V z . 

Premiati •cóihyrand0^^^^ 

ii'uflt gusto s(|uisito e de 
yer̂ '̂ Cnampagnej è può soddisfare •àlvtuttè le' esigenze 

Due cucchiai da tavola baàUnó ii6t,Unà.J>ibHa 

@ una bibita simpaticissima massime nei sommi calori. 
Ksso é riiiiVescante ê ai: pi'ettUó coiPàcqua ô  seìtx-

L I 

ir 

^11 A T T l l f l l ^ l l i ? Questo estratto preparato^ coiV Thè <U,.!prjraissxma 
ia la J, M,\w ;lJ't J-M^Q qualità sp̂ stituisce con vanlaggioi^ soiHtì̂ ù̂ ^ 

ni (li Tiiè poleiidosi fare una bibita istantanea grinicvolissima sia Con acfjua frcdtli che <;aÌtla 
0 latte- Nella stagione estWa,, preso .00̂ ^ assai; t:i*ttòVtìutè., 

.'• ••.-'•^'•': Ve-mta-pi-essoJ-^p^^rii Coffe •'e^^orisii. 
iMì& -SSwitìgllia • «i>B l l i i r ® "lj."'"'af 

-• y 

. : * i . . W i ' . - ; 

,̂̂ ^ Già uoto assai iu li^-ancia priina CUB akuii.suo libro cprrcFsQppr facile prezzo ' 
lanche fra le m^,ui delia uostra^stui^Q^ia, giovontÙ^^ óra; còlla p.ubbìiqa^iQìie; d'ella 

Storia 'dèi àielòyQ cioè di uu,a tìtónà'pop^la^'e deirAatronQgiia,;.r egregio autore. 
'•^hìì'ÀUmsfc'rà, con quella fòriuiiafca'spiaiiat^^^^ di tbrmaU&iQUaie rende acces-
efuile anche ai:protam le più astnise disqu^izioniscientifioUe, si i^ira anqoEiime-, 
glio accettò agii amaiUJ'deile utili letfcure*ìW^ : , : , : • - ; : , ., , 

• A'tal: fiìit^igiiBdjLtói'ij^ nella certezza ancjie d i f c p ì i ^ i ; p ù b m i c p , : c e ^ 
bro^un'altra,parte, utiiisBim^^ì: cognizioni cosmologiche,nulla trascureràììno per-. 
cl?è^|l4Ì^ovQ.|^lpi^.n^^ stan^pa ed iilustràzioniajllo-

^:ppra'testé ;^)p'mpm£ap^^ ' ^**^ 

m- --1^.; 

• . - -'^ & : 

rò a seccB '̂: 

' Si dotniìndiire aenqyje: î  : ua#/ '̂()C^tltiré che 
^ - l ^ é l a vera-: é v l ^ l ^ i Miilani^^ib 

•^P^,-(;ontra^.giì^|^^,,.diitvi:ui '̂-
•'-'0-GuUeam,^MUcm&^'' 

• CVedtiai l)ieliiariii'.Ìii[HMli.-ÌMi diiinViiissìo-" 

:̂#»mPnitii-)aii''. [Il, jif-'i'hijf); •4-. a;̂ o.sto ibbì);. 

1)0 contru la stìB'Mtaa- presso la stessa 

L'^opera compiuta: consterà: d i '60 dispp^^^^ con. lOSViUustrazìom' del ttf'de 
., / ^ , , ^ P ^ t g i ^ # ò Ì u n i e ^ ' ' g à f e u f f i t n ^ O.; .'' . 

: IIs.ciraniiQ^ dispèiigè o|tii .15 gioriii.. L e dispense, separat 
vàt vendono; presso ,;t^tdi ; viifjr^i :^;;;v^òtidi(ior| dr^^i#ll ì^id^ Itali * 

ense. separate 
là a cent. 40/^W 

Avviciiiaildó rej)6ca:{?ji 
ér le coAcira .̂̂ gioni e ;4esidei'aiar 

do 4Ì,.ppu§^gliò d^ammittistttóióne; 
di' géheraliszafe Fuso dei ^prodotti 
della Società, dòc i s^^yr lb^ps -
i à r © notevÓlMente, ^teezzi. 

per disposizione dei signori 
coitori si trovano forti depòsiti di 

' concimi ' complessi : 
]per prati à;^. 'T,60,per q[uia] 

»., cereali » 9,20 », 
», canapé » 9,60 » 
» riso » à^ff- »'? 

Oltre a mólti altri cortòimii 
'ciali, la Società tiene purè depp-
^sito di;.omercli|ii^mercia al^prez-
; zo di^^ftWtjtÓ per ettolitro.;--
^^£a Società axicMesta faMrica cm-

cindMsaUisMa sola ' cómposmom 
mm.erSWièlle éarie.^iant^i^^pm-
^u pure da £;o?l'ye?̂ .̂ vf5̂ V — Listim 
edi analisi dei^jiprOdotti possono 
ottenersi, dirigendogli- con lejtpra 
ftanca all' Uffìzio ìel Coinizrò^: a-
grario dìTadova. ,^è Cò^misgiò-
•ini. si i,n,ceYonò :o;présso, il 
©i^^si tò an prqssìmitàî v^dél; Ma-

ii-celio', ' 0' 

^_i 

' ' l • 

& 

• T I C - ' 

"' r " 

.A 

arniacia: costa L. «t, franco L. 4 . 

'* l̂£SaÌ2SaSl̂ ^d 
. I •-•--• • •, -

ef PrestitriNa^iBìfiSi, &#iritìiàli e 
ed Q Ĵ̂ bligazioS 

•.•j^i&L'Pii."" . C - J . - 1 ' ' ^ ' - "'-••'• n r ^ 

yia ;̂ jalcpae^ii resse 

. 1 

' < ' • 

.--w 
. -JT -VI 

'••7. I -

' f l 

'tì' mv'î KO poslale. 

prezzo L, 5 la. scfltpjjìpyl^li^ilm 5*ìe8^, 
i d t ì p , ' ' , • • • • .- ' -. ^ . # ' i p s ^ ? . ' ' , , • -

. ' £.̂ KÌll4»Se,. ABaii^,|u(£»rpo&4|ai2, /per 
guarire ìé Emniòi^ròifeed^'i^ tìòloH Kéu-
inutìci anche, di ve^hisridala. OgnrscaUòla 
L/»,;>anco,;L. '3.So. ' ." ' :" ; r ;;; 
• • ^ Fisanaa Ŝ ŝ :. JiaatàciiaorpolaIal«), ;"pef :̂  

curale t- •'prevenire qùestiV; irit^rniità j gna- ; 
rÌacc./C«BVOsii»olB,;'-8Jfiftoiv.«>if';|»rwiPÌS'̂ '̂ 

stóB'dtoSe, ridona e conserva "lii tolaiB-
eSà«K .̂ià dello polle* .Vaso L,- S.̂  ,tru.in:iu, 
h. s.^ai.:; ; . ;> ; „ ; , 

â BaBfmssaa?-! sai tBHàlfliS»«a'fliiB «fittale •. 

ci" ciac ìi'fltìieaMW aaic l ic MCV.Da^alat- •• 
-tlo weu»a*ee,' o Baiffi«9san£e''«<Di]i@!tsS" 
t& tìtóaa .e«a'rsiSì^oM4lcav*a. tvaaftcav- ,• 

[Za,(Ièlla Parmacia è fornita dì iidtiiyri'-' 

ftii DiabUte; è ne fft.spedmonc «ti onru ricluesìiv 

Co, contro fiiuessa rfì vaglia posterìe.̂ , -̂  *S 
Scrìvere alla i^ 'àrwtóa' '21, di:pt' 

tavio Galleani, J^i^.Meravigli Milmo* 
"Si vende inlratl^^afallafeafar-

ri, che pressò :ii:(jro;v̂ érn 
3 

perGhé 

M>:fis;;-'" 

, - \ 
>-y -'. 

i e cne no émm^ e3,a8̂ ||̂ im&or̂ l̂ <̂jn,. ancora: :.nscos 
datfoèntmji titìiimei tìssà^oisfanno! pérdil 
riiolti fion cotìoapono it meexjarasffio ffi^ estrazioni;; 

BitUettini:, ufficiali;:̂ :latterie a/vvénùie-ésliràzioni dei !Kfc 
Sti& d̂taliaefced̂ : ekt&m inviando/ le lettera colFiridila 

ayyisa elle tieny^ 

ìN.. in 
T ;̂ 

J . t u . mi ii^i 

•^mmw^. 

Vza:Me zzo cono: 

I ^ 

zione della- Serie.,Muitìeixy ó̂ q̂ual̂ fe del Prestito, più .• ^ r̂ , 

.ra...qiNA per Ogni Gì Wi^ e • riceverarino. risposta.., 

.n\O.M -P 

• \y^ -^^^^ 'm 

2 

E in: Gorsô d̂fc'Stànipa mi:Wìims^rM Sto-
HQO'\iVtizw?mié'm^^ Gpj).GMB0-diRomav,clie per 

-....^^....s..^.m^; ^ .. •-•--—-storica tefc& 

1 1 

a6?za|m.||i| 

\m^^ 
• ' • ^ v 

P-" :3a it?̂ . 

1 • 

macia Reale all'Uniyérsità,, faiv 
macie : Beggiatò, Yiviàni, Fertile,^ 
Gaspa,rini, nel magazzino dì drò- * 
L îe Pianori e Mauro. all'Antenore 
w . . . , . , , 'f : . - • - • • . • - . y! : _ 

e da,Ferdinando Robprti • 
Estq^rfartini ; Citta'delìa, Munari ; 
Montagaana,' Au.d.olfato; Trevisp, 
Bìiidoni; Udine, Filippuzzi; Por 
deiione, Roviglio e. Marini;-to'P 
mezzo, Chiusst^ioenzav B;' ' Va
leri; Verona, Fasoli e Beggiatò; 
Legnago, O. Valeri; EoTigo,. pie
gò; MantOMj Kigatelli ; Trento, 

^^luppom tf Santoni; Vienna, Vi-
: ginger,larm, Karntnersing;,N. 18, 

ed in tutte Je cittS^MMU primarie 
/(irmacie. 

tezzo L 1 
-:::i3iii*yQl;::':;uì»IC.:di 

la su§;u$iijm ê n̂ 
nî  elogiò e; 

4 J ^ pag- ioO. 
rigare,; l'importo alla '©itta' M:^ra^ò^7fe^«p 

- - 7r , , Ì J r 

J 
^^Chia 

- : . - - • ' . f 

( le i faras&aci^tta 

F a c i ^ f ^ F i a cZeZ Bah 
Queste pillole giovano pei'tuÌttgI':ÌHC^ 

' modi f? miUpi#|):p4p dtiÙe^ ~'^'' ' 
^ tlalla' cQ t̂a. 

: : -d^re^zb^ogni scattola conténen-/| 
te 50 pillole It. L. m i a con ty? 

e 

A;TAP0EE"laÌO, B U T O M © C i (PBWEIETA' î OVINAZZl) ; 
I J ' E L I X I R COCA è un eccellente liquor^, serve altressìefìliQ.ristoratore delle forze, agendo sui nórvi della;vita organica, "'^ 

sul cervèllo ò,sul midbHo.,8pmàle/e servo ancorai, co^ieM^^^ 4 j -
Ì'ÈÙOALYPTO liquore igienico, stomaticf^ febbrifugo ed emcac0.,preservativo cóntro i miasmi dei luoghi paludp^^p|-ai 

aria malsana, aròmatìizzato con àostanWesaenziali deirEucalyptus-Globulus d'Australia. KoceUente sapore, gratissimo 
_„_!.„ ._iii.-.„..„ 1 «„a.-x Xip. CresciniB»^ anche coiracqna e col caffè. 
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